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Oltre 112.000 in più rispetto allo scorso anno 

Tesseramento PCI: 
sono già 965.668 
gli iscritti del '79 

ROMA — Siamo entrati nella fase pre
paratoria del XV Congresso del PCI. Sul 
progetto di Tesi si organizza la discus
sione e l'iniziativa politica delle sezioni. 
Questo ampio sforzo organizzativo deve 
mettere al centro l'opera di proselitismo 
al partito e alla FGCI e promuovere in 
ogni organizzazione una vera e propria 
leva di comunisti attorno alla campagna 
congressuale. 

Il lavoro di tesseramento procede posi
tivamente: sono già 955.668 gli iscritti al 
PCI per il 1979. con 112.637 compagni in 
più rispetto alla stessa data dell'anno scor
so. Risultati importanti sono stati rag
giunti in molte regioni e particolarmente 
in P3milia. in Lombardia e in Sardegna. 
In altre zone del Mezzogiorno e del cen
tro Italia si registrano ancora ritardi che 
devono essere rapidamente colmati con 
l'impegno delle organizzazioni e di tutti 
i compagni. 

Diamo di seguito la gradu 
ne per regione: 
1) PIEMONTE 
2) LOMBARDIA 
3) FRIULI VENEZIA G. 
4) EMILIA 
5) VALLE D'AOSTA 
6) LIGURIA 
7} TOSCANA 
8) VENETO 
9) MARCHE 

10) SARDEGNA 
11) CALABRIA 
12) PUGLIA 
13) UMBRIA 
14) LAZIO 
15) SICILIA 
16) CAMPANIA 
17) LUCANIA 
18) MOLISE 
19) ABRUZZO 
20) TRENTINO A. ADIGE 
Federazioni del PCI all'estero 

atoria regio 
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La manifestazione regionale del PCI con Macaluso 

Modena: contadini a migliaia 
nel corteo sotto la pioggia 

« Le politiche, da quella monetaria a quella agricola, devono es
sere finalizzate al riequilibrio tra paesi poveri e paesi ricchi » 

Dal nostro inviato 
" MODENA — Come se non 
bastasse la PC (politica agri
cola comunitaria), l'agricoltu
ra italiana dovrà quanto pri
ma fare I conti anche con lo 
SME (sistema monetario eu
ropeo). Per i nostri produtto
ri si prospettano giorni vera
mente difficili. 

La previsione, tutt'altro che 
azzardata, è scaturita dalla 
manifestazione regionale orga
nizzata dal nostro Partito ieri 
a Modena con la presenza del 
compagno Emanuele Macalu
so della Direzione e presiden
te della commissione Agricol
tura del Senato. Malgrado la 
fitta nebbia prima e la piog
gia poi (una giornata vera
mente infernale), alcune mi
gliaia di lavoratori agricoli. 
preceduti da una trentina di 
rombanti trattori, hanno at
traversato le vie del centro 
prima di confluire nella sala 
Barozzi 

Macaluso ha dedicato buo-
na parte del suo discorso al
lo SME. Già in passato — 
egli ha ricordato — il gover
no italiano accettò, sempre 
in nome di una Europa che 
resta tutta da costruire, re
golamenti di ferro (per latte, 
carne, zucchero e cereali): 
essi si rivelarono un vero e 
proprio cappio al collo della 
nostra agricoltura. Risultato: 
ogni anno trasferiamo in 
Francia, Germania e Olan
da qualcosa come 2 mila mi
liardi di lire per comperare 
quel che non riusciamo a pro
durre da noi. Il PCI non ha 
mai detto che non vuole sta-

. re in Europa, anzi, anche 
nello SME vuole stare a pat
to però che le varie politi
che. da quella monetaria a 
quella agricola, siano finaliz
zate all'obiettivo di un riequi-
librìo e non invece ad una 
accentuazione delle differen
ze. ad una frattura tra paesi 
poveri da una parte e paesi 
ricchi dall'altra. Se non si 
contratta questa contropar
tita, non è difficile prevedere 
quel che provocherà lo SME 
alla agricoltura italiana: 
quello che ci viene da Bru
xelles (integrazioni di prezzi 
di prodotti agricoli, finanzia
menti del FEOGA. ecc.) di
minuirà di colpo del 10-15 per 
cento, in conseguenza della 

-.svalutazione della nostra lira 

|* DI contro aumenteranno le 
,- varie tasse che dobbiamo pa-
."gare per importare 
." Andreotti. preoccupato del-
>*la concorrenza che PRI e 
>2PSDI fanno sulla destra del-
'Ila DC. ha cambiato itnprov-
f i s a m e n t e parere e ha accet
t a t o di entrare subito nello 
,'SME. I comunisti — su que
s t a ultima decisione — han-
*«no invece detto di «non. 
S Ciò avrà senza dubbio del-
-*le conseguenze, tanto più che 

la precipitosa scelta è stata 
immediatamente collegata al 

-piano Pandolfi, ad un piano 
. che ancora non si conosce 
. e che pone 11 problema del 
- risanamento della nostra 
- economia. 

» Risanare — ha detto Ma-
> c&luso — è giusto, ma tn che 

modo? Ecco il vero nodo. 
Già qualcuno sostiene che 
l'accordo sulle pensioni va 
buttato; Malfatti, dal canto 

\ suo, dice che la lotta agli eva
sori è difficile; altri, ancora, 
parla di blocco della contin
genza. In una parola l'auste
rità scatterebbe a senso unico. 

« Noi respingiamo — ha det
to Macaluso — questa ipote
si. e la respingiamo nel ri
spetto pieno degli impegni 
presi: chi non sta Invece a 

-questi impegni, sono coloro 
' • che prima con 1 patti agrari e 

adesso con lo SME tentano di 
imporre le solite vie ». 

Con il Piano Pandolfi arri
va il momento della scelta so
ciale e di fondo. 

"Romano Bonifacci 

L'assemblea 
dei comunisti 

del gruppo 
Rizzoli 

MILANO — Prima conferen
za nazionale dei comunisti 
del gruppo Rizzoli. 

La conferenza è stata aper
ta da Alessandro Mangeroni, 
responsabile della commis
sione problemi dell'informa
zione della Federazione mi
lanese del PCI, a cui è 
seguita una relazione sulla 
realtà del gruppo Rizzoli te
nuta da Giancarlo Cercano. 
Ha concluso i lavori Ales
sandro CardulU vice segre
tario della Federazione del
la stampa. 

Erano presenti alla confe
renza anche 11 direttore del 
« Corriere della sera », Fran
co Dì Bella, e il vice diret
tore, Gaspare Barbiellini 
Amidei. 

I giornalisti 
sollecitano 
la riforma 

dell'editoria 
ROMA — Un appello ai par
titi democratici e alle forze 
sociali è stato lanciato dai 
comitati di redazione dei gior
nalisti perché il Parlamento 
discuta subito la legge di ri
forma dell'editoria, prima 
« che nuove manovre edito
riali mettano ulteriormente 
in crisi la situazione dell'in
formazione in Italia ». 

In una nota la Federazio
ne della stampa sottolinea 
la piena riuscita dello scio
pero proclamato da poligra
fici e giornalisti. Per il 18 e 
19 è annunciato un conve-

I gno (Roma, hotel Parco del 
j Principi) sulle nuove tecno-
I logie. 

Formazione e programmazione 

Sì del Senato alla 
legge professionale 

ROMA — La legge per il rior
dino di tutto il sistema della 
formazione professionale è 
stata approvata dal Senato, 
e diventa dunque operativa 
essendo già passata a Monte
citorio nelle settimane scorse. 

L'Importanza del provvedi
mento — votato all'unanimi
tà — è stata sottolineata dal 
compagno Fermariello nella 
relazione che ha introdotto il 
dibattito in aula. Sebbene su 
alcuni punti sarebbe stata 
possìbile una maggior chia
rezza — ha detto Fermariello 
— questa legge offre final
mente alle Regioni la possi
bilità di operare in modo ef
ficace e programmato in jn 
settore nel quale sin qui si 
seno determinati sprechi e 
confusioni assai preoccupanti. 

Non soltanto — ha aggiun
to Fermariello — viene final
mente affrontato il nodo del 
rapporto tra formazione pro-

i fessionale e programmazione 
dello sviluppo economico: ma 
si stabilisce un legame chia
ro con la scuola, superando 
quelle fratture che si erano 
create in modo assai perico
loso. 

La lcege stabilisce, tra l'al
tro, che i programmi regio-

; nalì di formazione professio-
! naie possono essere reallzza-
i ti in strutture pubbliche o 

mediante convenzioni con im
prese e consorzi; trasferisce 
alle Regioni le sedi degli isti
tuti professionali e delle scuo
le d'arte; prevede che tutti i 
corsi (brevi ed essenziali) 
siano articolati in cicli ciascu
no di durata non superiore 
alle 600 ore: il personale ad
detto alla formazione è collo
cato in appositi ruoli regio
nali; chi partecipa ai corsi 
può godere del rinvio per il 
servizio militare: ì corsi si 
concludono ccn un esame e 
con il rilascio di un «attesta
to di qualifica »; le Regimi 
potranno stipulare convenzio
ni con ditte pubbliche o pri
vate per organizzare per'odi 
di tirocinio pratico: infine 
viene soppresso l'attuale fon
do per l'addestramento pro
fessionale (FAPL) e sostitui
to con un fondo di rotazione 
di 100 miliardi (che consen
tirà l'accesso ai finanziamenti 
comunitari) e con un fondo 
speciale di 50 miliardi per fi
nanziare progetti speciali nel
le regioni del sud. 

pi . S. 

Lo ha annunciato il ministro Malfatti 

Scadenza semestrale 
per i versamenti IVA 

ROMA — Presente il ministro 
delle Finanze, Franco Maria 
Malfatti, che ha svolto te pro
lusione ufficiale, sì è aperto 
ieri l'anno accademico 1978-
"79 per gli allievi ufficiali del
la Guardia di Finanza. Il mi
nistro ha centrato il suo di
scorso sul programma trien
nale dì ristnitturaziodne della 
Amministrazione finanziaria, 
sottolineando la necessità di 
una sua trasformazione per 
adeguarla alle nuove esigente 
dello Stato. 

Malfatti ha quindi Illustra
to i punti qualificanti del 
piano, sottolineando l'urfen-
m di una migliore qualifica
zione e preparazione profes
sionale del- personale, com
preso quello della GdF, anti-

In un viaggio di lavoro da Ronchi dei Legionari ad Algeri 

Aereo precipita nel Reatino : morti 
8 dirigenti di una società padovana 

Fra le vittime anche i due piloti del velivolo, un bimotore « Cessna executive », noleggiato da una 
società di trasporti catanese - Il pilota aveva tentato un atterraggio di fortuna su una strada 

cipando alcune modifiche che 
interessano i contribuenti. In 
particolare i versamenti tri
mestrali a cui sono tenuti i 
soggetti IVA, verranno por
tati a scadenza semestrale, 
quando la somma da versare 
non supera le 59 mila lire. 

Questa operazione — ha 
detto il ministro — permet
terà di recuperare dagli uffi
ci circa 600 persone, che po
tranno essere destinate a raf
forzare l'organico preposto a-
gli accertamenti. Per gli uffi
ci IVA è prevista comunque 
l'assunzione di 4.500 dipenden
ti. Nel corso della cerimonia 
hanno parlato 11 comandante 
dell'Accademia, gen. Oliva, e 
il comandante d o l a GdF, 
gen. Floriani. 

Nostro serviiio 
RIETI — E" finito tragica
mente. sui monti che cir
condano Leonessa, nella zo
na del Terminillo, il viag
gio di lavoro e di affari di 
otto dirigenti e funzionari di 
una impresa padovana, che si 
recavano in volo in Algeria 
per prendere contatti col mi
nistero dell'industria del pae
se africano. Nella sciagura 
sono periti anche i due pilo
ti dell'aereo, un bimotore 
« Cessna ». Le vittime sono 
l'ingegner Giuseppe Bottacin, 
amministratore delegato della 
ICOMSA, l'ingegner Giulio 
Brunetta, di 72 anni, il suo 
medico Adriano Brunetti di 
34 anni, l'ingegner Giuseppe 
Trapanese e l'ingegner Giu
seppe Ludi, Enzo Bandellani 
di 49 anni, due cittadini stra
nieri. Honzel e Schvarez. I 
due piloti erano di Catania si 
tratta di Carlo Rinamo di 30 
anni e Giuseppe Tonisi di 41 
anni, considerato uno dei mi
gliori piloti italiani. 

Il velivolo era di proprietà 
dell'aereo taxi « Air '70 ». una 
società che ha sede a Cata
nia e che aveva avuto l'in
carico dalla « Icomsa » (im
presa di costruzioni metalli
che) di trasportare la comiti
va dall'aeroporto di Ronchi 
dei Legionari, nei pressi di 
Trieste, a quello di Algeri. Il 
« Cessna » si era alzato dal
lo scalo triestino alle ore 10.30. 

La sciagura è avvenuta al
le 12,45. Poco prima il pilota 
del « Cessna » aveva comuni
cato alla torre di controllo 
dell'aeroporto di Ciampino che 
era costretto ad effettuare 
un « fuori campo », stava cioè 
per fare un atterraggio di 
emergenza a causa di noie a 
un motore. Secondo le inten
zioni del pilota l'atterraggio 
doveva avvenire sulla carreg
giata della strada statale 471 
che porta da Cascia a Posta. 
e che nel tratto presso il qua
le l'aereo si è schiantato al 
suolo offre l'unico rettilineo di 
un tracciato pieno di curve. 
L'ardita manovra è fallita e 1' 
aereo è precipitato prima an
cora che il pilota riuscisse a 
mettersi in linea sulla car
reggiata della strada. Si è 
schiantato a una ventina di 
metri di distanza dalla mas
sicciata. 

I resti de!''aereo. con i cor
pi carbonizzali dei viaggiato
ri. sono steli irovati su una 
strada privata che porta alla 
proprietà di Ernesto D'Inpo-
lito. in località * Selva Pia
na ». a due chilometri dall' 
abitato di Leonessa. L'urto 
con il suolo è stato violentis
simo. Un pastore che si tro 
vava nella zona ha detto d> 
aver sentito un forte boato 
e visto una fiammata. Nelle 
ali dell'aereo si trovava buo
na parte del carburante ca
ricato a Ronchi dei Legionari 
per il lungo viaggio fino ad 
Algeri. 

« Prima che venisse giù -
ha detto il pastore —. ho vi
sto l'aereo girare più volte 
sulla zona. Sembrava cercas
se qualcosa ». Il pilota stava 
infatti cercando un punto do
ve atterrare. Il motore in 
avaria non gli permetteva di 
prendere più quota, neppure 
di raggiungere il vicino aero
porto dell'Urbe, che dista 
una cinquantina di chilome
tri. in linea d'aria, dal punto 
dove il velivolo è precipitato. 
Cosi ha tentato l'atterraggio 
di emergenza. 

Sul luogo della sciagura si 
portavano i carabinieri di 
Leonessa e. poco dopo.una 
squadra di soccorso, formata 
con volontari del piccolo cen
tro reatino. Purtroppo per le 
dieci persone che si trovava 
no a bordo non c'era niente 
da fare. Non restava altro 
che mettere insieme i miseri 
resti delle vittime, martoriati 
dal violento impatto col suolo 
e dalle fiamme sprigionate
si dopo l'urto. Il mesto lavo
ro è durato fino a tardi, dopo 
il tramonto, con l'ausilio dei 
fari delle auto e delle jeep 
della polizia, dei carabinieri 
e dei vigili del fuoco di Rie
ti. giunti anch'essi sul luogo 
della sciagura. 

II e Cessna 421 » precipitato 
è un bimotore d'affari pres 
surizzato di produzione ame
ricana. che può trasportare 
nella versione e executive 
commuter» dieci persone. E' 
uno dei più diffusi della sua 
categoria. In cinque anni, fi
no al 1975. ne sono stati ven
duti nel mondo mille esempla
ri. Ha una apertura alare di 
12.76 metri e una lunghezza 
di 11 metri. I due motori a 
sei cilindri, turbocompressi, 
consentono una velocità mas
sima di crociera di 435 chilo
metri orari e una quota ope
rativa di quasi 9.500 metri. 
Ila un'autonomia di quasi 3 
mila chilometri. Gran parte 
del carburante è sistemata nei 
serbatoi sagomati che si tro
vano sulla punta delle ali. 

RIETI — 1 rottami dell'aereo precipitalo nei pressi di Leonessa 

Mareggiate 
in Liguria 

Neve 
su Torino 

ROMA — Ancora tanta piog
gia sulla Liguriu (dopo una 
lunga siccità che aveva pro
vocato preoccupazicni per le 
srorte degli acquedotti» e ne
ve su Torino e il Piemonte. 
I rovesci di pioggia sulla Li
guria sono stati favoriti da 
un forte vento di scirocco che 
ha provocato anche una vio
lenta mareggiata. Ne ha fat
to le spese il litorale, soprat
tutto nel pressi di Lavagna, 
dove è rimasto danneggiato 
seriamente 11 binario a mare 
della Roma-Genova. Le on
date sono un po' scemate nel
la mattinata di ieri ma il 
traffico si è svolto sino n 
ieri sera soltanto sul bina
rio a monte: molti treni sono 
stati istradati sulla Piacenza-
Parma-La Spezia. Squadre di 
operai hanno rinforzato la 
massicciata scaricando ton
nellate di pietrisco. Ieri mat
tina, invece, è cominciata a 
cadere la neve su Torino; in 
periferia lo strato nevoso ha 
ben presto raggiunto i 5S cen
timetri; più abbondanti, ov
viamente, le precipitazioni in 
collina e sulle montagne. Il 
traffico ha registrato qual
che difficoltà ma la neve ha 
fatto tirare un sospiro di sol
lievo nelle stazioni sciistiche 
che temevano di veder com
promessa. senza neve, la sta
gione di Natale e Capodanno. 

Se ne stavano pagando 20 per un palazzo che ne vale 13 

RAI: come è stato impedito 
uno spreco di sette miliardi 

ROMA — La seduta del Con
siglio d'amministrazione RAI 
del 25 maggio scorso era Qua
si agli sgoccioli juandn il 
direttore Berte sottopose al
l'approvazione dei conutjlie-
ri un aitra delibera: un <u-
ylkiio di poche righe ct-i il 
qual? si decideva l'acqui -to 
di uno stabile dalle parli di 
via Teuìada. ricino al rrri-
tr'ì r.t produz'nvc IM sodala 
immobiliare che ne r'isttVa 
proprietaria aveva sparato 
25 jmliardi. ridotti successi
vamente a 22; forse >i "-a-
rebbe arrivati, alla fine, a 
19 miliardi. • A me — iac
conta il compagno Rai facili 
— sembrarono troppi; so
prattutto non mi stava bene 
che la delibera non spiegas
se quale vantaggio l'azien.la 
traeva dall'acquistare nudi
lo stabile e a quel prezzo. 
Venti miliardi non si pote
vano sborsare avendo o m o 
elemento di giudizio un pez
zettino di carta. Il resto del 
consiglio fu d'accordo •» si 
decise di chiedere una pe
rizia ». 

Comincia cosi la storia di 
questo palazzo che la RAI 
stava per pagare a peso d' 
oro. almeno 6-7 miliardi in 
più rispetto ai prezzi del 
mercato immobiliare roma
no. Adesso la trattativa è sta
ta accantonata forse c'è chi 
vorrebbe mettere tutto a tn 
cere. Sostiene invece Raf-
faclli: e Manco per n:ent«»: 
questi mica sono bruscolini. 
sono quattrini della colWti-
vità. E chi è chiamato ad 
ammini-trarii deve saper iV. 
re il lavoro con capaciti e 
rigore ?. 

Se viene fuori per l'enne
sima volta uno dei nodi TPQ 
li della vicenda RAI: di u n 
parìe un consiglio d'amimi-

strazione che. pur tra li"uti 
e difetti, dà segni di colei 
fare entrare aria nuova 
nell'azienda; dall'altra una 
struttura dirigente figlia del
la spartizione della Cunvl-
luccia (patto di ferro IJC-
PS1 PSD1), die vuole min 
dare avanti la baracca cuti 
i metodi catastrofici del ,wt.--
sato. 

Vediamoli i personag.ji e 
gli interpreti di questo ufo 
ro e illuminante episodio, ti 
problema si pone aU">".*m 
dell anno quando divenia ur
gente reperire nuovi toc i.'i 
per sistemare alcuni njj:ri 
aell'azienàa. C è subito i:n 
pr'tmo fatto anomalo; ia ri
cerca di immobili da acqui
stare non viene .stolta dn.ia 
'ìirezione commerciale (iffi 
d :'a a Cristalli, area so; ia 
lusta) ma da quella amm'rii-
strativa. affidata al de Ca
stelli. Fino all'entrata m vi
gore della riforma CasteVi 
lavorava nella segreteria di 
Bernabei e si occupaci di 
pubbliche relazioni. Con 'a 
sfAirtizione della Camillw^ in 
diventa uno dei massimi di
rigenti dell'azienda: con An-
tonelli (vicino al PSD al per
sonale e Riccomi (DC) alla 
direzione tecnica. Castelli e 
Cristani costituiscono -l .•.•io-
re e i polmoni dell'azionala 
RAI. 

La delibera sottoposta il 
25 maggio clVapprovaz'one 
del Consiglio reca — a quan 
to pare — proprio la firma 
di Castelli. Non sì sa bene 
neanche chi rappresenti real 
mente l'immobiliare in que
stione anche se alcune ro:i 
tirano in ballo la Compagnia 
d'assicurazioni Tirrenia. 

L'alto là del compagno Rrtf 
facili induce il Consiglio a 
chiedere Vintev ?nto dei sin 

davi. I quali scelgono tre 
esperti (delibera del 7 giu
gno) estranei all'azienda per
ché accertino il valore reale 
dello stabile. Qualche setti
mana dopo arriva la perizia: 
questo palazzo — dicono i 
tre esperti — vale al mis-
simu 1213 miliardi. IM dire
zione amministrativa conte
sta la perizia. Il 16 novem
bre c'è una relazione dei sin 
duci: vi si riafferma l'ai 
soluto rigore con il quale i 
tre periti hanno formulato 
la loro valutazione. Segue 
una concitata riunione alla 
presenza dei sindaci e degli 
stessi periti. Questi ultimi, 
di fronte a certe contestazio 
ni (qualcuno avrebbe soste
nuto che non avevano cai 
colato il valore della ino 
quette!) reagisrnno ablms'an 
za bruscamente: € Volevate 
capere quanto vale questo 
stabile sul mercato di Roma? 
Ve lo abbiamo detto: 13 T>M-
liardi: e adesso arrivederci 
e grazie». La questione sem
bra davvero chiusa quaidn 
arriva una specie di contro 
relazione firmata da tre di
rettori. Castelli. Cristani e 
Riccomi: difende la scelta 
fatta in precedenza (tratta
tiva sulla base dei 25 22 mi 
liordi) e contesta nuova
mente la perizia degli esper
ti. A questo punto è un sin
daco. il compagno Mandria-
li. che ha seguito passo pas-
«o la vicenda, a farsi sentire: 
* Se proprio non siete con
vinti nominiamo altri tre pe 
riti e vediamo che rosa ri 
dicono: ma qui soldi non «e 
ne buttano ». 

Si arriva alla seduta del 
consiglio di venerdì scorso; 
all'ordine del giorno anco
ra la faccenda del palazzo. 
Il compagno Raffaela riba

disce che quella delibera non 
ha senso. E si apre il discor
so delicato ma doveroso di 
come viene governata la RAI 
nei suoi apparati nevralgici, 
della politica delle entrate 
e delle spese, della premi
nenza da dare agli investi
menti. degli obiettivi per i 
quali l'azienda, nel suo com 
plesso, deve lavorare. 

Qualcuno dice che c'è ma
teria sufficiente per interes 
sare la Procura: di certo 
vi sono questi 6 7 miliardi 
che stavano prendendo il ria 
alleqramente. E il caso non 
è isolato: a Milano c'è in 
piedi ancora l'affare del tea 
tro Dal Verme che — sostie 
ne Raffaelli — si vuol fare 
acquistare alla RAI per una 
cifra sproporzionata al suo 
valore. Altri accennati') alla 
faccenda del canone (se ve 
e parlato qualche sera fa 
anche a piazza del Gesù, m 
una riunione tra Galloni e 
un gruppo di dirigenti de 
della RAI): come si fa a 
parlare alla gente di revi
sione se poi vengono fuori 
queste magagne? 

e Lo battaglia — dice Raf
faelli — è difficile: ma noi 
comunisti siamo p:ù che mai 
decisi a far valere in que 
sta azienda regole chiare 
e precise: quanti soldi en 
trono, quanti ne escon-t e co 
me si spendono, tutto alla 
luce del sole. Intanto i mo 
ralizzatori dell'ultima ora 
prendano atto di questo: 
qualche anno fa (e senza 
di noi comunisti) la vicenda 
del palazzo sarebbe stata già 
bella e archiviata; qualche 
cosa, allora, qui dentro è 
cambiato. Certe cose non si 
possono più fare ». 

Antonio Zollo 

Il compagno Martorelli sottolinea le contraddizioni del PM 

Parlano a Catanzaro i difensori di Valpreda 
CATANZARO — In difesa 
del gruppo Valpreda ha par
lato Ieri l'on. Francesco Mar-
torelli. deputato comunista. 
il quale, in particolare, ha 
trattato l'accusa di associa
zione per delinquere reato 
per il quale il PM ha chie
sto la condanna di Valpreda 
a 0 anni di reclusione e la 
condanna a pene minori, ma 
sempre rilevanti, dei coim-
putatL 

Martorelli, rilevando l'im-
motivata e addirittura irra
zionale conclusione sul pun
to del PM che pure aveva 
rigorosamente ricondotto la 
matrice e la responsabilità 
della lunga catena degli at

tentati del '69 e delle stragi 
al gruppo neofascista di Pre 
da ha posto in evidenza co
me le contraddittorie con
clusioni del PM finiscano per 
ricomporsi nella logica delle 
deviazioni giudiziarie, logica 
che lo stesso magistrato ave 
va pure, nella prima parte 
della sua requisitoria, sec
camente demolita 

Come è possibile, si è chie
sto Martorelli, fare vivere il 
reato di associazione per de
linquere dopo che si è chie
sta l'assoluzione di tutti gli 
anarchici dalle stragi (l'in
sufficienza di prove per Val-
preda dalla strage di piazza 

Fontana è l'altra contrad
dizione del PM) e dal reati 
relativi al possesso e al tra
sporto di esplosivi? 

Tutta l'istruttoria di Occor-
sio e di Cudillo fu costruita 
su questo falso schema e fu 
portata avanti anche quan
do già erano emersi dati suf-

! fidenti per far comprendere 
che 11 rapporto Ideologia-vio
lenza andava ricercato nel
l'estrema destra eversiva. E 
quando ad altro magistra
to. il giudice D'Ambrosio, ap
parve chiara la presenza nel 
paese di un'associazione sov-

i versiva cui ricondurre i gra-

! vissimi fatti del '69, il SID 
I ed altri livelli del potere. 
ì compresi gli ermellini della 

magistratura, tutto tentaro
no perché > la verità venisse 
lasciata fuori dal processo. 

Ma questa costruzione è 
stata demolita dall'istrutto
ria D'Ambrosio e da questo 
dibattimento, ha argomenta
to Martorelli, cosi che il rea
to base cui ricondurre la 
tragica catena di attentati è 
stato definiticamente indivi
duato (sentenza Malizia) nel
l'associazione sovversiva con
testata al gruppo Freda-Ven-
tura. 

Clelia Bensasson. i figli 
Laura e Mario, 11 genero Gu
glielmo Valdès e i nipoti, i 
fratelli Alberto e Ferruccio 
Bensasson e le loro com
pagne, ì cognati Alberto e 
Maria Barresi e le loro fa
miglie, annunziano col più 
profondo dolore la morte im
provvisa del compagno 

SILVANO BENSASSON 
nel suo 61. anno di età. 

I comnuisti e antifascisti 
italiani e tunisini suoi com
pagni di lotta hanno il do 
lore di annunziare la morte 
prematura di 

SILVANO BENSASSON 
e ricordano a compagni e 
amici la sua esemplare fi-
snira di combattente, che nel
la lunga milizia dal 1933 
univa alla intelligenza poli
tica doti di sorridente corag
gio e di dedizione alla causa 
dei lavoratori italiani e del-
^'Indipendenza dei popoli. 

I senatori e i deputati del
la Sinistra Indipendente an
nunciano commossi ai com-
pacm, ai lavoratori, agli 
amici la scomparsa di 

LELIO BASSO 
il cui contributo jx)lit;co ed 
intellettuale per la crescita 
del nostro paese, per l'affer
mazione del socialismo e por 
la difesa dei diritti dei pò 
poli resta sesino non perituro 
nella stona detili ultimi de
cenni. 

Partecipano al dolore del
la moglie Lisli e dei fami
liari. 

Luigi, Michi, Alessandro 
Pe='a!o/za sono vicini con 
grande rimpianto a Lisli. 
Piero, Carlo. Mimi nel dolore 
per la morte del compagno 

LELIO BASSO 
al quale erano ledati da fra
terna amicizia e di cui avran
no sempre presente l'im-
peeno intellettuale e politico 
di socialista e di democratico. 

Milnno. 17 dicembre 1978 

I compagni Silva Boba, 
Enzo Colìotti. Enrica Collot
ti Pischel, Laura Centi, Ser
gio Caprioglio. Francesco 
Indovina. Luisi Pestalozza, 
Guido Valabre9;a, Giovanni 
Battista Zorzoli. del nucleo 
originario di « Problemi del 
socialismo», non dimentiche
ranno mai 

LELIO BASSO 
Milano. 17 dicembre 1978. 

La moglie Lisli e i fipli Pie
ro. Anna e Carlo annunziano 
angosciati l'improvvisa scom
parsa del loro indimenticabile 

LELIO 
Roma 16-121978. 

1 collaboratori della Fonda
zione Lelio e Lisli Basso, del
la Fondazione per i diritti e 
la liberazione dei popoli, del
la I^ega Intemazionale per i 
diritW e la liberazione dei po
poli, i redattori della rivista 
« Problemi del socialismo » 
e i colleghi dello Studio In
ternazionale. profendamente 
colpiti dalla insostituibile 
perdita di 

LELIO BASSO 
partecipano commossi il loro 
dclore e il loro affetto ai fa
miliari dello scomparso. 
Roma 16-12-1978. 

La rappresentanza della 
Repubblica popolare demo
cratica di Corea presso la 
FAO partecipa con viva com
mozione al cordoglio della 
famiglia e dell'ISSOCO per 
la scomparsa del senatore 

LELIO BASSO 
grande amico e sostenitore 
della cau.ia del popolo co-
crea no. 

L'Associazione Italia-Corea 
e il comitato italiano per la 
riunificazione della Corea 
partecipano con profondo 
cordoglio al dolore della si
gnora Lesli e degli amici del
l'ISSOCO per la scomparsa 
del caro amico senatore 

LELIO BASSO 

L'Associazione nazionale di 
j Amicizia italo araba parteci-
I pa con profondo cordoglio 

aha scomparsa del suo pre
sidente onorario senatore 

I LELIO BASSO 

A dieci anni da'.ìa scom 
parsa di 

OTTAVIO SAVI0LI 
'.a fam.g 

i pagni e 
Roma, 

1978 

ia ! 
agì: 

18 

o ricorda ai 
amirf. 
dicembre 

com

i c s 

Anita e Tino Casali, nel 
nono anniversario della mor
te. ricordano con immutato 
Affetto e rimpianto ai com 
pa^ni. ?ntifascisti e della re
si-tenza papà 

MASANIELLO 
nel suo nome e ;n sua me
moria offrono all'Unità L 30 
rru'.a. 
Milano. 16 ti.cembre 1978. 

ANNIVERSARIO 
La sorella con il manto, i 

nipoti Maria Pia, Piero, Vla
dimiro. i cognati, ricordano 
sempre il caro 

PIERO GIACOMELLI 
Livorno, 17 dicembre 1978. 


